
PAG. 107 le r e g fon i l ' U n i t à /domenica 15 agosto 1976 

All'Aquila 
il PCI 

in giunta 
per 

cambiare 
davvero 

E 9 ORMAI • trascorso • un 
anno dalla costituzione 

della nuova giunta comuna
le dell 'Aquila e dalla sotto
scrizione del patto program
matico tra i partiti dell 'arco 
costituzionale. . ; Nei giorni 
scorsi si sono poi verificati 
ri levanti sviluppi della si
tuazione nazionale culmina
ti con la costituzione del go
verno Andreotti . 

E' proprio alla luce di que
sti grandi fatti nuovi che ci 
sembra più che mai ingiu
stificato e : anacronistico il 
comportamento di chiusura 
e di stizzosa reazione della 
DC aquilana alle nostre ri
chieste precise di andare 
verso il superamento della 
contraddizione ' politica in
sita nell 'accordo di un anno 
fa, con l'ingresso del no
stro parti to nelle giunte del 
Comune e della Provincia. 

La verifica di un anno di 
esperienza ha infatti evi
denziato, accanto a processi 
politici positivi, anche i li
miti, piuttosto notevoli, di 
questo accordo. Questi limi
ti risiedono essenzialmente 
nella incapacità della giun
ta, anche per le senili resi
stenze di una parte della 
DC, di met tere in atto e di 
realizzare quanto positiva
mente elaborato dal Consi
glio e dalle Commissioni 
consiliari. 

Molti problemi, quindi, 
lungi dall 'essere risolti, si 
aggravano ul ter iormente. E ' 
il caso di una serie di ser
vizi sociali: scuole materne, 
asili nido, ambulatori comu
nali, preventori . E' il caso 
del problema delle spese, 
del coordinamento diparti
mentale, della politica del
le ent ra te e della pianifica
zione finanziaria, della ri
s trut turazione dei servizi. 

E' il caso della strumen
tazione urbanistica, piano re
golatore generale, piano del-
l'cdiliiza economica popola
re e piano per l'attività pro
duttiva, il cui ruolo norma
tivo e promozionale è fonda
mentale per un ordinato e 
qualificato sviluppo della 
qualità della vita. 

Ecco allora sorgere la ne
cessità di superare questa 
situazione attraverso una 
piena responsabilizzazione 
del nostro part i to a livello 
di giunta. Una nostra pre
senza in giunta non costi
tuirà di per sé il toccasa
na della situazione ma con
sentirà cer tamente di supe
rare limiti e r i tardi , e, ne 
siamo convinti, potrà - de
te rminare una positiva ri
generazione anche di coloro 
che sono rimasti abbruti t i 
da 30 anni di malgoverno e 
di clientelismo. Tuttavia, i 
dirigenti della DC hanno 
risposto ancora di no, te
mendo di pe rde re importan
ti leve di potere e la fine 
del sottogoverno, e, soprat
tut to , temendo l'azione di 
verifica e di controllo del 
nostro part i to. , 

Cauto nella forma, ma du
ro nella sostanza, è stato 
Il capogruppo de al Comu
ne . Santucci, che in una sua 
recente intervista ha spie
gato i motivi ideologici che 
impedirebbero una comple
ta collabborazione dei co
munist i in giunta e. indi
gnato pe r il comportamento 
degli al tr i part i t i della coa
lizione, PSI, PSDI, PRI, ha 
minacciato il passaggio del
la DC all'opposizione. 

Ora, dinanzi a tale perico
losa minaccia (s trumentale 
o rea le?) , noi comunisti ri
badiamo la nostra precisa 
volontà dì mantenere ed 
es tendere la politica delle 
grandi intese con tutt i i 
part i t i dell 'arco costituzio
nale, e quindi con una re
sponsabilizzazione piena del
la DC per quello che essa 
conta e per quello che rap
presenta. Tuttavia, la gra 
vita della situazione è tale 
da consigliarci di insistere. 
assieme al PSI, al PSDI, e 
al PRI, per il nostro ingres
so in giunta, avvertendo sin 
da ora che, se la DC do
vesse pervicacemente insi
s te re a met tere in atto le 
sue minacce di passare al
l'opposizione, non saremmo 
cer to noi a vestire le grama
glie né andremmo a ingi
nocchiarci al muro del 
pianto. . . _ . . . . . 

A ognuno, quindi, le pro
prie responsabilità, dinan
zi non solo ai propri iscrit
t i ed elettori , ma a tutti i 
cit tadini. E ' anche per que
sto senso di responsabilità 
che a livello nazionale ab
biamo deciso di astenerci 
nei confronti del governo 
Andreott i , dicendo • molto 
•h ia ramente che il nostro 
voto di astensione non è e 
• o n sarà un voto neutrale . 

Alvaro lovannìtti 

SICILIA - Alla Regione affidati gli assessorati 

Ora occorre definire il programma 
con la più ampia base di consensi 

La ripresa dell'attività dell'ARS fissata per il 29 settembre • Una pausa che deve favorire un ampio 
confronto • Il PCI chiede una riunione dei partiti autonomistici - Documento dei deputati comunisti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 14 

La g iun t a Bonfiglio si è 
r i un i t a ques ta m a t t i n a per 
procedere alla r ipar t iz ione 
degli incar ichi assessoria-
li II social is ta Giocchino 
Vent imigl ia , a s segna to al-

Detenuto 
accoltellato 
nel carcere 
di Augusta 

SIRACUSA. 14 
Un detenuto nelle carce

ri • di Augusta. Salvatore 
Cosentino, di 26 anni, è 
stato accoltellato in un 
corridio dell'istituto di pe
na. Non è stato possibile. 
sinora, appurare come il 
giovane sia stato colpito 
perché Cosentino, ferito 
gravemente allo stomaco 
ed ai reni non è in condi
zioni di parlare. 

Il detenuto è stato pri
ma medicato nell'ospeda
le di Augusta e poi trasfe
rito al « Garibaldi » di Ca
tania dove verrà sottopo
sto ad intervento chiurgi-
co; le sue condizioni sono 
molto gravi. 

Scarichi di mercurio, abiosi e cromo nelle acque del Rasento 

Padrone rapace, fiume inquinato 
Il grado di degradazione maggiore è nei pressi degli impianti della Pozzi di Ferrant'ma per gli effetti della lavorazione del polivinile 
La lotta operaia e l'impegno sindacale per costringere gli industriali a realizzare gli impianti di depurazione — Ma c'è chi ancora si oppone 
ad attuare tutte le misure idonee alla salvaguardia dell'ambiente — Interrogazioni dei comunisti e dei socialisti alla Provincia e alla Regione 

N o s t r o se rv iz io 

POTENZA. 14 
L'inquinamento del Basen-

to. nella zona industriale di 
Potenza e in quella del Ma-
terano. per gli scarichi indu
striali e chimici, ha raggiun
to livelli preoccupanti. Una 
mozione presentata alla giun
ta regionale dal capogruppo 
del PSI Cascino, e un'inter
rogazione presentata al pre
sidente della Provincia di 
Potenza dal compagno Fasa-
nella, capogruppo del PCI. la 
presa di posizione della terza 
commissione consiliare del 
Comune di Potenza, denun
ciano una situazione grave. 

Il grado di inquinamento e 
la degradazione ambientale è 
maggiore, sulla scorta dei da
ti forniti da numerose ana
lisi condotte, per la presenza 
di mercurio, abiosi e cromo 
nelle stesse acque, nei pressi 
degli impianti della Pozzi di 
Ferrantina per gli effetti che 
la lavorazione del polivinile 
comporta. 

Il silenzio e la totale iner
zia degli enti locali contri
buiscono a creare una situa
zione che desta motivi di viva 
preoccupazione per l'ambien
te e quindi per i coltivatori 
diretti del Metapontino. Nu
merose iniziative sono state 
prese in passato per creare 
intorno al problema un am
pio e unitario movimento di 
mobilitazione e di vigilanza 
che coinvolga gli enti locali 
e ie forze sociali per una di
retta conoscenza e un incisi- ' 

va pressione popolare. Ricor
diamo la mostra fotografica 
dell'Arcipesca di Potenza che 
ha documentato lo s ta to di 
inquinamento delle acque del
la vai Basento. attraverso fo
to • che denunziano chiara
mente i motivi della moria 
dei pesci dovuta allo scarico 
delle fabbriche siderurgiche, 
e in primo luogo della Side
rurgica Lucana, e di quelle 
chimiche. 

Il problema principale che 
si pone adesso è quello di 
fare piena luce sulle respon
sabilità dirette di industriali 
che in cambio di una man
ciata di posti di lavoro hanno 
a t t in to a piene mani denaro 
pubblico e non hanno mai 
assicurato le s trut ture antin
fortunistiche necessarie e gli 
impianti di depurazione e di 
scarico previsti dalla legge. 

Il movimento operaio e de
mocratico non è stato fermo 
nei mesi scorsi sulle questio
ni dell 'inquinamento e della 
condizione ambientale. Per la 
Siderurgica Lucana il movi
mento ha imposto la dota
zione dei depuratori, ma la 
azienda si è rifiutata per me
si di installare la strumenta
zione per depurare i fiumi e 
le scorie; per la Rabotti i la
voratori hanno ottenuto l'in
stallazione di impianti adatt i 
ad evitare scarichi inquinan
ti nel Basento. 

Il movimento di massa è 
intervenuto anche per gli in
quinamenti determinati dalla 
Cellulosa Lucana di Venosa. 
• In provincia di Potenza per

mangono resistenze da • par
te di alcuni datori di lavoro 
insensibili al problema dei 
danni causati dalle loro azio
ni speculative. In testa a 
questo schieramento di pa
drone « insensibili » 'c 'è il ca
valiere del lavoro Padula che 
con l'azienda « Gabbioni me
tallici » di Potenza procura 
gravi danni at traverso lo sca
rico di residui di bitume ed 
al tro materiale nel Basento. 
Con la ripresa di attività del
la Chimica Meridionale (ora 
Liquichimica Meridionale) si 
ripropone per il movimento 
sindacale, per le forze politi
che e per gli enti locali la 
questione della ultimazione 
degli impianti di depurazione 
di terra e di aria. Nei giorni 
scorsi su istanza della Came
ra del Lavoro, l'ufficiale sa
nitario ha imposto la tpmpo-
ranea chiusura di un impian
to di bitumazione, fortemente 
inquinante di proprietà del
l'impresa Generoso. L'azienda 
si rifiutava di montare gli 
imDianti di depurazione. 

L'industrializzazione in Ba
silicata. dunque, con tut ta la 
grossa questione della Liqui
chimica che ancora bolle in 
pentola, deve procedere se
condo una pianificazione e 
una programmazione seria 
che non dia adito a discus
sioni in materia di antinqui
namento. Le masse popolari. 
le forze sociali di Basilicata 
sono chiamate, sin d'ora alla 
lotta e alla visilanza. 

Arturo Giglio 

Per molti il Ferragosto - dovrà essere trascorso soltanto cosi 

Molti emigrati rientrati in Capitanata per le ferie estive 

Costretti a restare, e senza lavoro 
Lo spettro della disoccupazione è il primo elemento che fa « diverso» il ferragosto • I bilanci delle famiglie non consentono lussi -Per molti la 
« festa » sarà trascorsa alle sagre di paese o nel vicino litorale • Intanto i braccianti continuano la lotta per il contratto -1 festival dell'Unità 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

FOGGIAI 14 
C'è qualcosa di nuovo, dì 

diverso, in questo Ferrago
sto. A differenza degli anni 
passati, quest'anno rr.o'.iissi
mi emigranti che sono rien
trat i per trascorrere il ferra
gosto in famiglia non rientre
ranno più nei paesi stranier. 
dove hanno trovato, con gran
di sacrifici e difficoltà, un 
po' di lavoro. E la prospetti
va qui da no; è incerta: la
voro non ce n'e. Io spettro 
della disoccupazione è assai 
p:ù reale d: quanto s: pos-
.=a immaginare. E già questo 
elemento, negativo, fa diverso 
il ferragosto. -

Una fèsta, dunque, che cer
tamente non può passare 
tranquilla se ài pensa al gior
no dopo, a; co.-a fare, ai tan
ti problemi che . condiziona
no il demani — soprattutto 
per gli e.T.igrau —. Ed i cen
tri più colpiti da:i'£m;grazio-
n? di ritorno sono quelli del 
Gargano iS.v.micaniro. I-
schitella. Rodi. Carp.no». del 
Subapp^nnino «Lucerà. Ca-
salnuovo Montcrotaro. Pietra, 
San Marco. La Cato'.a. Bovi
no. Orsara) e del Tavoliere 
(Cerignòla. San Ferdinando, 
Trinitapoli). Al fenomeno 
non è estraneo :! capoluogo. 
Certo, il notevole movimento 
di turisti e di visitatori che 
affollano le spiagge di Rodi, 
Peschici, Vieste, Matt inata, 

del litorale margheritano e 
d: quello di Manfredonia, po
trebbe far pensare ad un fer
ragosto « boom » invece que
st 'anno il 15 agosto non na
sconde i numerosi problemi 
insoluti, le difficoltà e ia cri
si che attraversa l'economia 
foggiana, colpita in pieno dal
l'inflazione. soprattutto per 
lo s ta to di abbandono in cui 
si trova la agricoltura, che è 
e resta In principale • fonte 
di ricchezza della Capitanata. 

La lotta dei braccianti, che 
continua a ritmo serrato, ne 
è una dimostrazione palese: i 
lavoratori agricoli, infatti, 
non si battono soltanto per 
miglioramenti salariali. Al 
centro della loro piattaforma 
vi sono i problemi delle tra
sformazioni. de.Ie riconver
sioni. della piena utilizzazio
ne delie terre abbandonate o 
semiincolte, che in provincia 
di Foggia rappresentano un 
fenomeno preoccupante. An
zi. preprio in una siffatta dif-

j ficile situazione economica le 
I questioni dell'occupazione e-

mergor.o in tutta la loro con
sistenza e drammaticità. Con
dizione che si fa sentire spe
cie nei bilanci delle fami
glie. che traggono il loro so
s tentamento dal salario, con
t inuamente in pericolo. 

Le « pazzie » di ferragosto 
sono scomparse, non sono 
certo alla portata di tutti, 
in città, come nei peesi. Quel
li che possono prendersi una 

' vacanza piena al mare o in 
| montagna sono ormai pochi. 
j Esclusi • completamente da 
I una qualsiasi divagazione e 
i stiva sono i pensionati, per 

i quali le ferie consistono nel 
trascorrere alcune ore al so
le, nei piccoli e non attr-v-
zati giardini pubblici. 

Balza subito agli occhi i! 
fenomeno dei pendoiarismo 
di giovani e di famiglie inte
re. che raggiungono le locali
tà marine più vicine, da San 
Severo. Foggia. Torremaggio-
re, Ortanova. Cerignòla. Lu
cere. Restano però intatte. 
anche se le modificazioni e i 
cambiamenti non mancano. 
le tradizioni che vivacizzano 
i giorni 14, 15. 16 agosto. Le 
sagre paesane, l'animazione 
inconsueta dei centri e delle 
piazze, gli incontri fra i la
voratori del posto e quelli 
che da anni si sono stabiliti 
nel nord, ma che - puntual
mente ogni anno, di questi 
giorni, vengono - in famiglia 
a costo anche di grossi .-a 
crifici. perché davvero è di
ventata una impresa e quindi 
un grande sacrificio viaggia
re su treni superaffollati do
ve perfino trovare un posto 
nei corridoi è impresa diffici
le, treni che viaggiano da 
Torino o Milano, con 120-150 
minuti di ri tardo; senza par
lare di quelli che proven
gono dalla Francia, dalla 
Svizzera, dalla Germania, per 
gli e straordinari » poi 1 ri-

; tardi non si contano. 
« E' cosa di ogni- anno, ma 

a: dirigenti deli 'ammnistra-
zione "ferroviaria evidente
mente non importa niente se 
si viaggia, nel 1976. pressati 
ancora come • sardine ». " D.-
chiarazion: simili raccogli» 
mo da tutti i viaggiatori che 
avviciniamo - alia stazione. 
« Per fortuna — aggiunge 
un compagno tassista — che 
; viaggiatori provenienti dai 
nord e dall'estero non abbia
no trovato a Foggia ancora 
il .buffet della stazione chiu
so *: " ' " " ' . " . 

Il bar. - come è noto. ' è a-
perto da pochi g.orni dopo 
tre mesi di chiusura. I lavo
ratori della precedente ge
stione licenziati in tronco si 
sono organizzati in cooperati
va e fra mille difficoltà so
no riusciti ad ottenere dall' 
ammin'^trazione • ferroviaria 
la gestione del bar. I frutti 
del cambiamento di gestione 
si vedono già da adesso. Il 
listino, prezzi, concordato con 
la ferrovìa, è stato ritoccato 
a- negativo. mentre il servi
zio è più celere, anche se la 
cooperativa ha in ' program
ma di migliorare notevolmen
te il servizio bar e ristorante. 

•La novità, l'elemento che 
caratterizza, il ferragosto '76 
è l'accresciuto numero delle 
feste dell'Unità, che sono di
ventate. come-in tutta Italia, 
momenti importanti di dibat
tito, di confronto « di dialo

go. con i lavoratori. ìe donne, 
ì giovani e le ragazze. Do
vunque i programmi delle 
manifestazioni del nostro 
giornale, tra domenica e lu 
nedi si svolgeranno !e feste 
a Vieste, Monte Sant'Angelo. 
San Ferdinando. San Marco 
in Lamis. Sant 'Agata. Torre-
maggiore. Vico. Casteìluccio 
dei Sauri e Tròia> il contri
buto dei lavoratori immigrati 
è s tato notevole. Cosi come 
notevole è la partecipazione 
dei lavoratori. 

Roberto Consiglio 

Grave lutto 
del compagno 

Massa rotti 
PESCARA. 14 

Un gravissimo lutto ha col
pito il compagno Giorgio 
Massarotti, vice presidente 
del consiglio regionale Abruz
zo e membro dell'esecutivo 
regionale del PCI. per la per
dita della cara madre, avve
nuta questa matt ina a Te
ramo. - • - • • - . 

Al compagno Massarotti, 
vadano in questo momento le 
più vive e • fraterne condo
glianze dei comunisti abruz
zesi e dell '«Unità». 

l ' indust r ia è s t a t o nomina
to a n c h e vice p res iden te 
della Regione . Il de Lucia
no Ordi le s a r à il nuovo as
sessore a l la p res idenza ; 
Domenico Cangiatosi ( D O 
a n d r à alla pubblica istru
z ione; Giuseppe Aleppo 
(DC) a l l ' ag r i co l tu ra : Pier-
s a n t i Ma t t a re l l a ( D O al 
b i lanc io ; S a n t i Nicito 
(DC) alle f inanze ; Caloge
ro T r a i n a (DC) al lavoro; 
G a e t a n o Giu l i ano (PSI) 
al t u r i smo ; Maria Maz-
zaglia (PSI) alla s a n i t à ; 
il repubbl icano Rosar io 
Cart i l lo ai lavori pubbl ic i ; 
il soc ia ldemocra t ico Pa
squa le Macaluso allo svi
luppo economico. 

F a t t a la g iun ta m a n c a 
però il p r o g r a m m a del nuo
vo governo. E' ques to il 
p r inc ipa le lascito che la 
fase d'avvio della o t t ava 
legis la tura consegna alla 
pausa estiva dei lavori par
l amen ta r i , la cui r ipresa ó 
s t a t a fissata ieri dal pre
s iden t e dell 'ARS, compa
gno onorevole De Pasqua
le. per mercoledì 29 set
t embre (per il 23 se t tem
bre è convocata la com
miss ione per la r i forma 
del r ego l amen to ) . 

E' auspicabi le , come lo 
s tesso De Pasqua le h a det
to nel c h i u d e r e la sessio
ne. che ques ta pausa favo
risca lo sv i luppo di inizia
tive volte a d a r e al pro
g r a m m a del nuovo gover
no la base più « a m p i a di 
consens i » ne l l ' ambi to del
le forze r a p p r e s e n t a t e in 
assemblea e nell ' isola. 

Ta l e r ichies ta è s t a t a del 
resto fo rmula ta con estre
ma precis ione dalle sini
s t r e . Come si r icorderà es
sa era s t a t a a v a n z a t a dal 
nos t ro pa r t i t o d u r a n t e e 
dopo la c a m p a g n a e le t tora
le : e ra s t a t a r ipresa da l 
PSI (che ha a n c h e a n n u n 
c ia to di cons ide ra re pre
giudiziale per la propr ia 
ades ione al governo la 
conclus ione delle t r a t t a t i 
ve sul p r o g r a m m a ) : è sta
ta u l t e r i o r m e n t e prec isa ta 
ieri da l d i r e t t o r e del grup
po comun i s t a che . al termi
ne della s edu ta , h a invita
to Bonfiglio a convocar? 
per m e t à s e t t e m b r e , ^pri
ma della r ipresa dei lavo
ri. u n a r iun ione dei part i
ti au tonomis t i per raggiun
gere l 'accordo p rog ramma
tico. 

Su ques ta r ichies ta la 
DC non si è ancora pro
n u n c i a t a e sp l i c i t amen te . 
E sono propr io le « incer
tezze. le re t icenze, le con
t raddiz ioni della DC » ed 
il conseguen t e clima poli
t ico « non suff ic ientemen
te ch i a ro ». in cui è avve
n u t a l 'elezione del gover
n o Bonfiglio. ad essere al 
c e n t r o del c o m m e n t o del 
d i re t t ivo del g ruppo al la 
formazione della nuova 
g i u n t a . 

Nel c o m u n i c a t o dei de
p u t a t i comuni s t i v iene ri
levato come la DC non ab
bia voluto. * ma lg rado le 
nos t re ins i s tenze ». in fa t t i . 
«sciogl iere p reven t ivamen
te il nodo del q u a d r o poli
tico e p r o g r a m m a t i c o in 
cui il governo s tesso viene 
a collocarsi ». 

* P r ima che il presiden
te della regione r e n d a le 
sue d ich ia raz ion i program
m a t i c h e ques to nodo — 
prosegue il c o m u n i c a t o del 
d i re t t ivo — dovrà essere 
sciol to, se n o n a l t ro per
ché u n a c o m p o n e n t e del 
governo, que l la socia l is ta . 
ha s t r e t t a m e n t e collega
to la sua posizione al con
s e g u i m e n t o di un accordo 
polit ico p r o g r a m m a t i c o 
c h e possa essere sos tenu
to dal PCI. D 'a l t r a p a r t e 
l ' a t t egg i amen to dei repub
blicani e dei socialdemo
cra t i c i l asc iano r i t ene re 
che ques ta sia una esigen
za l a r g a m e n t e avver t i t a >. 

La nota del g ruppo pas 
sa qu ind i a p rospe t t a r e la 
necess i tà di « un accordo 
esplicito >. Occorre ciò? 
conf igura re * un q u a d r o 
polit ico p r o g r a m m a t i l o . 
che . s u p e r a n d o definitiva
m e n t e il c e n t r o s i n i s t r a . 
de t e rmin i u n a nuova uni
tà t r a t u t t e le forze a u t o 
nomis t e ». E" s t a t a , infat
ti. propr io !a « r icerca di 
ta le u n i t à > — spiega la 
no ta ~ e » la larga con
vergenza t ra le nos t re po
sizioni e quelle soc ia l i s te» . 
o l t re che u n a ser ie di < al
t r i r i scontr i positivi, sep
pu r l imita t i ». ad i n d u r r e ; 
il PCI ad a s s u m e r e n?l- j 
le v icenda di quest i gior- \ 
ni « un a t t e g g i a m e n t o cau- j 
to e responsabi le ». ; 

A ques to p u n t o — prose- ; 
gue la no ta — è necessa i 
rio. però, che tu t t i prc-n- j 
d a n o u n a posiziono chia-
ra. Qua lora non si doves
se realizzare ques to accor
do e dovessero p e r m a n e r e 
gli equivoci e le incertezze 
della DC. i d e p u t a t i co 
m u n i s t i non avrebbero 
a l t r a scel ta se non quel
la di una cos t ru t t iva e. al 
t e m p o stesso, r igorosa op
posizione. | 

Presentato dal gruppo comunista 

Sui danni del maltempo 
«promemoria» air ARS 
E' la prima iniziativa del gruppo nei confronti del 
nuovo governo • Richiesti adeguati provvedimenti 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

PALKR.MO. H 
La prima iniziativa del 

gruppo comunista all'ARS noi 
confronti del nuovo governo 
regionale riguarda i danni su
biti dall'agricoltura per il mal 
tempo di inizio luglio. 

IH « promemoria » su quo 
sto argomento è stato inviato 
ieri sera dal presidente del 
gruppo, compagno onorevole 
Michelangelo Russo, al pie 
side.ite della Regione. Ronfi 
glio. Il gruppo « esprime la 
più viva preoccupazione per 
la mancata adozione degli in
dispensabili provvedimenti na
zionali che erano stati annun
ciati dal ministro dell'agricol
tura. ma che non sono stati 
realizzati, in favore delle a-
ziende agricole danneggiate ». 

Poiché l'emanazione di un 
provvedimento appare indi
spensabile. al fine di commi 
stirare più adeguatamente il 
necessario intervento integra
tivo della Regione, il gruppo 
ritiene urgente, e prioritario 
un intervento della giunta re
gionale presso il governo na
zionale al fine di ottenere in 
tempi brevissimi, anche di in
tesa con le altre regioni in
teressate: 

£h un provvedimento legisla
tivo. sotto forma di de

creto legge, che. modificali 
do la legge 3(53 sul fondo di 
solidarietà nazionale, -deleghi 
i necessari poteri alle Regio
ni — delimitazioni delle zone. 
istruttorie di pagamento —, 

accrediti anticipatamente i fi 
nanziamenti necessari, sospen 
da il pagamento delle cani 
biali agrario, dei mutui per 
miglioramenti fondiari, preve
dendone una vatei.'..'.is/.:0!»* ? 
lunga scadenza, abbuoni il 
pagamento di imposte e con 
tributi previdenziali che se a 
dono entro l'anno; 

C% l'attuazione del preannun 
ciato provwdimentn na 

zionale di un milione di quin 
tali di grano duro a prezzo 
remunerativo in deroga alle 
caratteristiche normali del 
grano ammassato. 

Per quanto riguarda le In
combenze della Regione il 
gruppo parlamentari1 comuni 
sta ritiene indispensabile che 
vengano impartite disposi/io 
agli ispettorati agrari dell'i 
sola perché vengano inclusi 
nei territori delimitati anche 
alcune arce viticole attual
mente escluse, ma che sono 
state danneggiate dagli attac
chi della peronospcra e del 
l'oidio e che venga stabilita 
entro la fine di agosto la mi 
stira dell'anticipazione da cor 

'rispondere per ogni quintale 
di uva conferita. 

Il gruppo esprime infine la 
esigenza che si arrivi ad un 
disegno di leggo regionale e 
laborato unitariamente dallo 
forze democratiche, e che ti 
ispiri alla duplice vicenda di 
integrare le provvidenze na 
zionali e di garantire la pron 
ta fruizione delle provviden
ze attraverso il decentrameli 
to e l'acceleramento della 
spesa. 

t • • • 

t • _t r {dal parlamento 
• GRAVI DANNI PER GLI INCENDI IN CALABRIA 

E SARDEGNA 

Una interrogazione ai mi 
nistri dell'Agricoltura e Fo
reste e dell'Interno è stata 
presentata dai compagni sen. 
Umile Peluso e Pietro Pinna. 

Fin dalla scorsa legislatu
ra sono stati segnalati, pe
riodicamente. il ripetersi de
gli incendi con particolare ri
guardo alle regioni Calabria 
e Sardegna dove il fenomeno 
presenta, ormai da diversi 
anni, aspetti al larmanti per 
i gravissimi danni che questi 
provocano al patrimonio fo
restale e all'agricoltura più 
in generale. 

Questa volta i parlamentari 
comunisti « rilevato che. no
nostante la predisposizione 
della opportuna strumenta
zione legislativa il fenomeno 
degli incendi lungi dall'esse
re contenuto continua im
mancabilmente ad interessare 

vaste zone delle due regioni. 
provocando danni difficil
mente valutabili: chiedono ai 
competenti .Ministeri se non 
ritengano urgente ed oppor
tuno. d'intesa con le Regioni. 
un esame congiunto della gra
ve situazione, atteso che. co
me è ormai ampiamente d: 
mostrato, le misure prese non 
sono valse ad a t tenuare il fc 
nomeno che ogni anno, ini 
p'.acabiìmente, falcidia l'eco
nomia agro-silvo-pastorale ». 

Gli interroganti ritengono 
utile segnalare « l'esigenza di 
un adeguato coordinamento 
negli interventi tra i due M; 
nisteri e le stesse Regioni por 
coinvolgere nell'attività ri: 
prevenzione e di intervento 
tutti gli strumenti utili att; 
a fronteegiarc adeguatameli 
te la situazione». 

fldiìoneO'® 
I due volti 
dell'estate 

i 

Ferragosto, tempo di va
ca me. Sardegna, paradiso 
delle vacanze. Cosi alme
no dice la pubblicità. Dal
la Costa Smeralda allo 
« Stone age club », dalla 
Conta Verde alla Riviera 
del Corallo, mare azzurro 
incontaminato, residen
ce*. bungalotcs immersi nel 
verde, piscine hollywoo
diane. campi da tennis, pa
ce e tranquillità, privacy 
garantita da robusti guar
diani. 

Come un F.den primige
nio. l'isola assicura un lie
to soggiorno rigeneratore 
a quanti possono disporre 
delle trentamila giornalie
re per l'albergo mei regno 
di Karim il costo parte da 
un minimo di 100 150 mila 
lire!) in vira al mare, o 
dei milioni necessari per 
l'acquisto della villa in uno 
dei tanti «condomini J> sor
ti negli ultimi anni. 

Diversa sorte attende chi 
viaggi per la Sardegna con 
più modeste ambizioni e 
magari speri di trovare ìe 
attrezzature necessarie per 
sostenere un pnii economi
co turismo di massa. Le 
cronache dei giornali sar
di, in questi giorni, spie
gano con sufficiente chia
rezza quale sia la situazio
ne: spiagge sporche, pen
colo di epidemie, impossi
bilità dt realizzare una pu
lizia ordinaria anche in 
quelle cittadine che — co 
me Olbia — affidano tanta 
parte delle toro speranze 
allo sviluppo del turismo: 
e poi, ancora, ordini di 
sfratto. ingiunzioni di 
sgombero forzato per j 
campeggiatori, e cosi via. 
Rarissime sono le spiagge 
della Sardegna che possa

no offrire adeguata ospi
talità ai villeggianti, quasi 
nessuna e dotata di un 
camping che pratichi prez
zi popolari. 

Trascorso il periodo esti
vo. gli amministratori iso
lani, sembrano dimentica
re i problemi di questo ti
po di turismo che. se ade
guatamente curato, potreb
be invece garantire una no
tevole risorsa economica 
per molte zone depresse. 

Eppure non mancano gli 
strumenti, anche legislati
vi. per intervenire in qu* 
sto settore. Lo ha ricorda
to una interpellanza del 
gruppo comunista al Con
siglio regionale, il pro
gramma di sviluppo econo-
mico-sociale per gli anni 
10976-78 prevede un poten
ziamento delle attrezzatu
re destinate al campeggio, 
L'attuazione in tempi bre
vi delle scelte già program
mate, il deciso e coordina
to intervento del potere 
pubblico in un settore u-
sualmente affidato all'in' 
gordigia e alle distorsioni 
dell'iniziativ-a privata, po
trebbe garantire fin dal 
prossimo anno la possibili
tà di vacanze serene per 
magliaia e migliaia di fa
miglie. 

E' su questa strada che 
bisogna muoversi se si 
vuole che il flusso turisti
co non investa solo poche 
oasi (elici, mi dir eiga 
un fenomeno di ampie pro
porzioni capace di realizza
re. come ricorda ia inter
pellanza comunista, uno 
sviluppo economico e so
ciale delle zone interessa- j 
te, con l'afflusso di mezzi 
finanziari e con l'incontro 
Ir cittadini di esperienze • 
culture diverse. 
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